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nuto in particolarc conto da Mike
Paradinas, che lo sovraintende di
person4 e va ad afficchire taÌrto iI
catalogo Mu che la ricca discografia
di Ekoplekz. La fluttuazione è tutta
denho il dub, nella sua versione in-
fettiva così spinta da Kevin MaÌtin,
in compagnia degli estesi disegni te-
dtno carattedstici dei prtni anni No-
vanta. Il desiderio di profondità,
come di sperimentazione/ è marcato,
11 rischio di una semplice calligrafia
di un passato pur glorioso evitata
grazie a quel tagìio personale, inci-
sivo, dettagliato che Edwards riesce
a infondere nella musica. Si può no-
tare nel galopparc tra echi e metalli
della space techno incipiente di Sea
90, nel bucolico crescendo kosmic tra
silicio e synth in Tuning Out, Pres-
sure Level propone techno dub in di-
storsione e fuenesia iitmica,
Unfidelity fluttua ha droni adosi e
ipe4azz. Il senso di spingere le mac-
chine a produre più che riproduùe
è forte, permea tutto l'album, fa
emergere quella dcca componente
psichica di connubio uomo / mac-
china senza mai peldersi dentro il
tecnicismo. Edwards si mosha più
che ispirato. Luca GaIIi

MADE IN GERMANY
Effa Scollo Lunaria . CD Casa Mu-
sicale Sonzogno . 131-39:37
La mtpeick o forse megho la missing
delÌa canzone italiana toma ad affac-
ciarsi nella penisola con un lavoro di
alto livello e c'è da scommetterc che
anche stavoÌta nessuno se ne accor-
gerà. Se il prccedente "Cuoresenza"
(2011) era stato ulla scelta-terapeu-
tica, rapida ed efficace, scandita
dall'interyretazione di blani altrui,
con "Lunaria" la Scollo toma al con-
cepimento di un'opera originale di
ampio respiro. L ispirazione lettera-
ria, il racconto omonimo di Vincerìzo
Consolo, è forte ma finisce per pas-
sare in secondo piano. Il davanti
della scena viene gradatamente oc-
cuPato dalla voce matur4 potente e
jnsieme dcca di molteplici sfuma-
ture, dal folk all'operistico, dell'arti
sta catanese. I brani sono
inscatolabili in sca$a misura nella
foma-canzone e contribuiscono allo
spaesamento del disco nella stessa
misura dell'uso di strumenti atipici:
le tiorbe di S€bastiano Scollo e Rolf
Lislevand, il kemenchq lichitara
barocca e il bendir di Fabio Tricomi,
collaboratore di lunga data. I contri-
buti al violoncello di Susanne Paul e
Giovanrri Sollima sono cospicui ma
apportati con grande disqezione/
così come il fiorire di voci ospiti.

Líarcano e il fantastico mediteraneo
tiovano in "Lunaria" una perfetta
raPPres€ntazione, sognante e in-
sieme camale. Forfunati i tedeschi
che da quasi henlanni ospitano e
applaudono la Scollo, continuando a
ripetersi con invidia "che geniali
qúesl] rtallarí>. Piercarlo Poggìo

AMBIENT / ELET'IROACUSTICA
fabio Pedeffa Interctitial Spaces .

CD FaÌmacia 901 . 2t-52:00
I- analisi percettiva condotta da
Fabio Perletta sulle strutture micro-
scopiche del suono costituisce uno
dei percorsi in assoluto più interes-
santi nel composito panorama di in-
dagine estetica legato al rapporto tm
arte, scienza e suono. In occasione di
questa nuova uscita, costruita con un
rigore formale ed un'attenzione cer-
tosina dre investe l'intero processo
di produzione e che ormai comincia
ad hformame in maniera caratteriz-
zante l'approccio, il sound artrst
abruzzese sceglie di applicare il pro-
pdo metodo entomologico agli spazi
interstiziali all'esplolazione delle
palticelle di suono più nascoste aI-
l'intemo della mateda. Il slenzio, la
dialettica tra visibile ed invisibilg la
rarefazione delle molècoh sonore e
la icombinazione di esse attraveaso
eventi microscopici: sono diversi gli
elementi al centro dell'attenzione di
Perletta in questo lavoro, calati in un
contesto immeGivo in cui Perletta
riesce ad evidenziare la propria abi-
lita nel costruire relazioni significa-
tive tra afflato umano e aspetto
temologico, tra suono e scienza,
nella tensione verso l'infinitamente
piccolo e, dunque, ve$o l'inudibile.
Nelle due lunghe, distese suite che
compongono questo "lnterstitial
Spaces" decheggiano linguaggi e
procedirnenti spedmentati da autori
come RichaÌd Chartier o Yann
Novak, dai quali Perletta escea
úutuaÌe f idea di un suono sensuale,
sottile e flebile che tuttavia desce a
saturale lo spazio delllascolto (dgo-
rosamente in cuffia) in un continuum
sinestetico nel quale l'ascoltatore
viene sospinto verco quella telra di
úezzo in qd coesistono suono e non
suono, buio e luce, pieno e \,'tloto. At-

FRISSON D'AMOIJ-R

Melanie De Blasio
No Deal . CD PIAS . 7t-33:31

A volte basta una copertina a raccon-
tale tutto ciò che serve, Su quella di
"No Deal", il viso di Melanie De Bia-
sio si staglia per metà dalla penom-
br4 lo sguardo rivolto verso lalto
come rapito dalla luce ma insieme ri-
velatore di una determinazione inte-
riore. Nessuî altro elemento che si
aggiunga superfluo alyintensità ed
alla corporeità di quello sguaÌdo.
"No Deal" è esattamente quello che
la sua copertina racconta: un lavoro
in cui luce ed ombra coesistono come
lo spazio che gli strumenti occupano
e l'aria che intomo a lorc si adatta,
come i suoni preziosi che questi pro-
ducono e gli ancor pirì preziosi si-
lenzi sono scolpiti, come la
hadizione jazz da cui l'autrice
prende le mosse e l'emozionante modemità che il
Con Pascal Paulus alle tastiere, Pascal Mohy al pia
erts alla batteria, la De Biasio realizza un natuÌale
di memorie, di storie, la cui fisicità è scandita dalli
conta: 'l feel you / A deep echo in me', le prime pai
è nostalgia e insieme premoiúzione. Landamento
coloriture iddescenti della tide-track, le increspatu
Looe, le divagaziori della rîente i^ Sweet Darling P

Bog|io di l'1fl Gohna Leaue Yoz, la (ancora possibile)
bJ\ga stjjte Wíth AII W Lo?re sono sintesi eccellent
morie del jazz di Eillie Holiday e dell'ambient psi(
come se la lunga elaborazione (sono passati quasi
con I'approccio delfarte profumiera. Quando le ul
queìle prime parole. Uarnore come arnore per la m

traveFo un punto di vista (e di
ascolto) che emerge, significativa-
mentg nelle parole delfautote:
"Trovo affascinante l'idea che il
suono non abbia odgine in nessun
luogo. Semplicemente, esso esiste".
Leandro Pisano

SEMPREVERDI
Flor Flor . CD The Prisoner . 11t-
53.22
Attivi tra il finirc degli almi'80 e la
metà del decennio seguentq i Flor
(6no al 1991 Flor de mal) furono una

delle realta più at
gnificative del ro(
l'epoca. Non ebb(
senso convenziot
raccolsero attenzi
zie a una musica
quanto ispirata cl
lato agli USA - qù
della psichedelia,
celto r'n'r under€
rumoroso - e dall'
diterranee, defini
giate con la conv(
(e al siciliano) al1
inglese. Inte otta



" SONO PIÙ interessata a ooler conoscere che
ad essere conosciuta, dunque Ia fama non è íl
mío prímo pensìero. In un mondo dooe síamo fín
troppo oisibilí, forse ess?p s(onos.iul i è un pri-
ailegio che dona il piaceÍe dell'eisere scopertí".
Etta Scollo solve così la sua mancanza di
celebrità in Italia. Catanese trapiantatasi in
Germania negli anni Novanta, ha costruito
lì una carriera che dal cantautodsmo linearc
degli esordi si è aperta a esiti originali e in-
iliga tl "Crcdo che ogfluno nella oitd sí trooi a

fare delle scelte che Io portano ad approfondíre
un percorso píurtosto che ufl altro. Io sono grata
alle persone e alle situazioni che mi hanno aiu-
tata a crcscerc e mí pongo di continuo nella posi-
zione di chí ha sempre tanto da imparare, perché
e questo íl bello e il <enso del mío essere musicí-
sta".

"Lunada", recensito in questo numero, è
il suo ultimo disco: "L'ispiazione per Lunaria
arriua nel 2009 dalla bella e lontana Selínunte.
Vincenzo Consolo, che aoepo conosciuto alcuni
anní addietro, dopo un concerto tenulosi nel-
I acropoli in quell'eslale mi .hiese 5e ?uessi uo-
luto musícare alcune pagíne della sua faoola
barocca, Conosceoo giìiLltr.aîia, ma iI rileggerla
mí fece capire che era un testo ricchíssímo di
possibilitù sonore e drammaturgiche. lI díalogo
costante con Consolo fii hq aíutato a troaare Ia
struda giusta per Id min Lunaria musicale. Ciò
ha richiesto tempo e laaoro, che ha no qlimeí-

tnto ifl fie Ia pdssíone per Ia scríttura corsoliana
tlttta. Lúana è stata Ia chíaoe che mi ha aperto
und porta segretd. Come quando da bambini sí
spalanca Ia porta della soffitta e sí scopre un
nondo místerioso e meravíglioso, si inízia a per-
correre un inusuale tefritorio uflano. Nofl aoeoo
nolla familiarilìt con la musica anlica e ron i
madrígali, mn mio fratello Sebastiano, che è líu-
tísta e ha partecípato al progetto, si è dedícato
alla fiusica antíca e tradizio ale sín da ragazzo e
ciò ha avuto un influsso molto posíti7)o su di ma
Consolo cíta nel racnnto il composítore sícilíano
barocco Emanuele D'Astorga. Queste comcl-
denze mi hanno dato la possibilitit di i oltrarmi
nella slanza misleriosa. dooe ho scoperto esserci
una parte importa te dí me, che uoleaq cre,cere
in quell'ambíto í edíto.InLu alja sí racconta
di un lenpo e di una Sicilia sotlo la domi azione
<pagnola. Del sogno di un uiceré di Palermo, mi-
santropo, idealíst7 e dísilluso, che una notte oede
in sogno cadere la luna. I rifetimenli storici e
culturalí sono, credo, abbastanza netti, rna íl

Etta Scollo
Canto alla luna

di Piercarlo Poggio

bello di questa faaola è proprío l'íronia d.elícata
che porta Ia storía di allora aí nostri gíorni. Essa
sí fa contempornnea e politica, quando racconta
di inquisítori che pretendoflo Ia scarcerazione, da
parte del oíceré, tLí alcuní assassíní 'eccellentí'. È

fíIosojica e cosrníca quando si accenna a Empe-
docle (che a me personalmente he ricordqto Der-
rida). È poetica, quasí pasoliníana nelle
considerazioni fnali del oiccré. Dunque. sicura-
menle, coa lorl i connotazioni slori.he ma in-
sieme senza ternpo" .

Al solito dcercata la scelta degli stru-
1Jnelntistit "Il senso musicale dí Lrnalja, come
Io si Escolta adesso, è neto e sí è sailuppato ín
ruodo eterogeneo, guidato dal corso naturale
deglí eventí. Fondamentdle e centrale è stata la
scelta di registrare molti braní del cd nella casa
in cui Consolo ha oíssuto e laaorato a Milano.
La moglíe Caterinn è stata generosissima nel-
I'aprircene le porte. Dunque Ia scelta è stata
tanto intima e personale quanto sobria. Il poli-

strumefltista Fabío Tricomí (con cui ho condi-
oiso tqnti oíaggí, concertí e con cui ho un legame
di amicizía) e mio ftatello Sebastiano laaorano
insiefie da decenní, e con altri musicistí e stu-
diosi sono responsabili del gruppo dí musíca tm-
dizionale sícilíana e antica Al Qa\tarah. La
uioloncellicta Susanne laul mi accompagna in
Cermania. Anche Giooanni Sollima, che è un
caro nmico, e RoIf Lisleoand. hanno spontanea-
mefite accettalo dí dare un loro bellíssimo contri-
bulo a qucsto laporo. Le ooci deí .0ntanti
prooengono in parte da Berlíno: Ia braaíssima
soprano Cécile Kempenaers aoeoa giù cantato
con me í unbr no del mio progetto suí poetí
nrabí d.í Sícília nel2008 [" fiore
splendente"l. E poi \bbínfio cantato noí tutti.

Nell immediato Etta non ha inten7ione
di fermarsi: "Ho ín cantiefe una ríelaboruznne
di Histoire du soldal dí Straainsky in forma di
crnto sícíliano insieme con il maestro Míche-
Iangelo Galeati, e un duo con Susanne Paul" . I
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